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PREMESSA

All'interno di questa ricerca empirica ho voluto trattare il tema che affronta il cambiamento nel rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio. La motivazione della scelta è dovuta ad alcune situazioni a me vicine che hanno creato delle grandi curiosità in merito a questo argomento.

IDENTIFICAZIONE DEL TEMA  DI RICERCA:
“Cambiamento nel rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio”.
IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA:
“Vi sono cambiamenti nel rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio?”
IDENTIFICAZIONE DELL'OBIETTIVO DI RICERCA:
“Capire se vi sono cambiamenti nel rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio.”
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COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
Passare dall'essere solo coniugi o partner all'essere anche genitori e una transizione chiave del ciclo di vita individuale femminile e maschile. La nascita di un figlio, si può definire l'evento critico per eccellenza, perchè provocando l'entrata in scena di una nuova generazione, obbliga a una ridefinizione delle relazioni familiari e una conseguente nuova distribuzione dei ruoli. Durante i primi tempi la mamma è istintivamente occupata ad accudire il suo piccolo con sollecitudine per questo il tempo a disposizione da dedicare alla coppia e a se stessi è sempre meno, cambia la gestione delle abitudini, in quanto ogni azione è subordinata ai bisogni del bambino. In questo periodo le attenzioni sono tutte o quasi dirette al neonato e il compagno deve riuscire ad accettare e comprendere la nuova situazione; in seguito la sua funzione sarà poi presto proprio quella di favorire la separazione tra mamma e bambino ristabilendo i giusti ruoli. Nel tempo odierno il coinvolgimento dei padri nell'educazione della prole è cambiato, in quanto essi si occupano anche delle cure primarie assieme alla madre: cure fisiche, allattamento col biberon, cambio del pannolino, bagnetto. In questi ultimi decenni l'uomo, cerca di rendere il meno passiva possibile la sua partecipazione alla gravidanza stessa, preparandosi insieme alla moglie all'esercizio della funzione genitoriale, a cui entrambi sono chiamati per conferire un carattere di continuità al loro cammino di coppia. La madre è colei che ha elementi per percepirsi tale fin dall'atto del concepimento; attraversa un percorso privilegiato di inserimento graduale nella nuova situazione di vita, per la madre infatti è importante la presenza del terzo che la aiuti ad uscire dalla coppia simbiotica con il figlio e ad affrontare senza timore gli aspetti depressivi che tale separazione talvolta comporta. Se in passato l’esperienza della genitorialità era considerata una normale fase della vita, supportata da un sapere tramandato di generazione in generazione e maggiormente fruibile grazie a una intensa rete di scambi sociali, oggi risulta molto più complessa. La maggiore consapevolezza della scelta di diventare genitori comporta indubbiamente dei vantaggi, ma anche un notevole aumento di ansie e paure, che spesso non trovano un adeguato contenimento in ambito sociale familiare. Un fattore di cambiamento deriva dal rapporto con i propri genitori e con quelli del partner ora diventati nonni: da una parte l'esperienza della maternità e della paternità porta con sé l'identificarsi o scontrarsi con le proprie esperienze di figli e coi modelli genitoriali acquisiti, inoltre i neo-nonni assumono a loro volta nuovi ruoli e partecipazioni alla vita familiare che di frequente hanno un'influenza anche sulla relazione coniugale (se per esempio prima si poteva evitare di frequentare spesso i suoceri, una volta che questi sono nonni la loro presenza assidua diventa se non inevitabile forse anche desiderata). Un rapporto sereno con la famiglia estesa può rappresentare un punto di forza per l'autonomia della coppia: nella gestione del tempo e la possibilità di ricrearsi momenti per sé. Per quanto riguarda la figura paterna spesso vengono in superficie nuove angosce ed insicurezze, le più comuni sono la gelosia verso il nascituro, la paura di perdere il possesso del partner e la necessità di sentirsi realizzati in altri ambiti per sopperire al senso di esclusione provato in seguito alla nascita di un figlio. La donna si sentirà particolarmente apprensiva, avendo paura di sbagliare e di non essere all'altezza, ciò la renderà stanca fisicamente e il tutto ricadrà sul partner causando stress e incomprensioni tra la coppia. Quasi tutte le donne, nel primo periodo di vita del figlio, cercano il contatto con altre donne che abbiano vissuto l’esperienza della maternità, con cui scambiare informazioni, condividere timori, avere incoraggiamenti. La donna a volte può decidere di rifugiarsi nel lavoro per distrarsi dalla quotidianità di neo-mamma, sentendosi appagata professionalmente. Ogni famiglia dovrà fare i conti con una nuova situazione in cui si inserisce un "terzo" in un rapporto duale, una piccola persona la cui sopravvivenza fisica e psichica dipende dai genitori e inevitabilmente va ad occupare un posto di primo piano nella mente e nell'organizzazione familiare. Uscire, muoversi e trovare spazi per sé e per la coppia talvolta diventa un obiettivo non facile da raggiungere. Il piccolo assorbe moltissime energie, le cose da fare aumentano e spesso la sera si è troppo stanchi. Spesso la ripresa della sessualità nella coppia tarda anche oltre il periodo del puerperio, dovuto per la donna ad un disagio con il proprio corpo, che non le appare più attraente e desiderabile anche a causa di un aumento di peso non immediatamente smaltito. Il corpo della neo-mamma è "dedicato" alla piccola creatura (nel senso che allatta o comunque nei segni recenti del parto o ancora nella stanchezza dei nuovi ritmi) ed è quindi diverso dal corpo sessuato che il partner conosceva. In molte donne può  scattare dopo il parto l'esclusione dei rapporti con il compagno finché il figlio non superi la dipendenza, e sono gli uomini a soffrirne di più: è comprensibile che si sentano un pò messi da parte e che desiderino riavere la propria compagna come prima. In tutto ciò può influire il fatto che diversi uomini perdono attrazione verso la partner già all'inizio della gravidanza (forte opposizione tra donna-madre e donna-amante). Il ruolo di genitore non deve essere vissuto a discapito del ruolo di marito o di moglie affinché la felicità della coppia si rifletta all'interno del gruppo familiare appena creato. Al neo-papà è richiesta una certa dose di comprensione e pazienza e capacità di mettersi al servizio di moglie e bambino aiutando il più possibile in casa e facendosi un po’ da parte. Superato il primo periodo di “assestamento”, di durata variabile per ogni coppia, diventa però indispensabile per il benessere familiare che marito e moglie ritrovino un affiatamento tra loro e degli spazi esclusivi per ravvivare il rapporto.
STRATEGIA  DI RICERCA:
Dato che il mio obiettivo è quello di verificare se vi è una relazione tra due fattori utilizzerò una ricerca di tipo standard che si basa su un' ottica realista.
FORMULAZIONE DELLE IPOTESI :
1. Con la nascita di un figlio cambia l'organizzazione della vita familiare: il pasto, cura di sé e ciclo sonno-sveglia.
2. La moglie dopo la nascita del primo figlio tende a trascurare il proprio      

marito.

3. Ridefinizione delle relazioni con le famiglie estese per la nascita del figlio.
4. Successivamente al parto vi sono difficoltà nel ritrovare l'intimità di coppia.
INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
I fattori sono:
1. Nascita del primo figlio      → VARIABILE INDIPENDENTE
2. Cambiamenti della coppia -→   VARIABILE DIPENDENTE
DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDA DEL QUESTIONARIO

	Cambiamento dell'organizzazione della vita familiare
	Modifica degli  orari di pranzo e della cena
Tempo per la cura di se stessi
Modifica degli orari di 
addormentarsi e risvegliarsi
	1. Prima della nascita del bambino avevate orari precisi per i pasti?
(Entrambi)
2. Da quando è nato vostro figlio gli orari dei pasti sono cambiati?
(Entrambi)
3. Prima della nascita del bambino quanto tempo riuscivi a dedicare alla cura del tuo corpo?
(Entrambi)

4. Dopo la nascita del bambino quanto tempo riesci a dedicare alla cura del tuo corpo?
(Entrambi)
5. Prima della nascita del bambino quante ore dormivate a notte?
(Entrambi)
6. Dopo la nascita del bambino quante ore dormite a notte?
(Entrambi)

	Tempo di coppia
	Il marito si sente trascurato
Tempo dedicato alla coppia dopo la nascita del bambino
	1. Ti sei sentito trascurato dopo la nascita del bambino?
(Papà)
2. Vorresti che la tua compagna ti dedicasse più tempo?
(Papà)
3. Quanto tempo si dedicava al rapporto di coppia prima della nascita del bambino?
(Entrambi)

4. Quanto tempo si riesce a dedicare al rapporto di coppia dopo la nascita del bambino? (Entrambi)

	Ridefinizione del rapporto con la famiglia d'origine

	Nonni invasivi per quanto concerne lo stile educativo da adottare
Frequentazione intensificata con la famiglia

Sostegno nell'organizzazione del tempo
	1. Prima della nascita del bambino i vostri genitori si intromettevano nella vostra vita di coppia?
(Entrambi)

2. Pensi che i vostri genitori si intromettano nell'educazione del bambino?

(Entrambi)

3. Dalla nascita del bambino si è intensificato il rapporto con i genitori?
(Entrambi)

4. Quante volte vi vedevate con i genitori prima della nascita del bambino?

(Entrambi)

5. E da quando è nato?

(Entrambi)

6. I vostri genitori vi aiutano nella gestione quotidiana del bimbo?
(Entrambi)

	Difficoltà nell'intimità con il partner
	Eccessiva stanchezza
Mancanza di tempo

Bassa autostima da parte della donna
	1. Dopo la nascita del bambino ti è capitato di essere troppo stanco/a per cercare l'intimità con il tuo partner?
(Entrambi)

2. Prima della nascita del bambino ti è capitato di essere troppo impegnato/a per cercare le attenzioni del partner?

(Entrambi)

3. Da quanto è nato il bambino ti è capitato di essere troppo impegnato/a per cercare le attenzioni del partner?
(Entrambi)

4. Dopo la gravidanza ti è capitato di provare disagio con il partner a causa del cambiamento del tuo corpo?

(Mamma)


IDENTIFICAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO.
La popolazione di riferimento è costituita dai genitori di bambini dai 6 ai 36 mesi. Il campione, ossia l’insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la ricerca empirica, è rappresentato da 40 coppie di genitori che frequentano  l'asilo nido Giulietta Banzi di Venaria Reale. Tipologia di campionamento non probabilistico, ragionato.
SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI :

Per ottenere le informazioni utili alla mia ricerca, ho scelto una tecnica e degli strumenti ad alta strutturazione: la tecnica è quella del questionario auto compilato a domande chiuse e ho deciso di sottoporlo al campione di ricerca in formato cartaceo.
ALLEGATO DEL QUESTIONARIO : lettera di presentazione

Buon giorno,

sono una studentessa universitaria di Scienze dell’Educazione e sto svolgendo una ricerca sul cambiamento nel rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio. Il risultato sarà materia di un esame di Pedagogia Sperimentale. 

Le chiedo di compilare questo questionario, assolutamente anonimo, mettendo una crocetta sulla risposta a scelta.

In alcune domande troverà la diversificazione di risposta tra mamma e papà.

Ringraziandola anticipatamente per la collaborazione pongo i miei più cordiali saluti.

QUESTIONARIO

1. Prima della nascita del bambino avevate orari precisi per i pasti?  (Entrambi)

a) si

b) no

2. Da quando è nato vostro figlio gli orari dei pasti sono cambiati? (Entrambi)

a) si

b) no
3. Prima della nascita del bambino quanto tempo riuscivi a dedicare alla cura del tuo corpo? (Entrambi)

a) tanto o molto

b) abbastanza

c) poco
4. Dopo la nascita del bambino quanto tempo riesci a dedicare alla cura del tuo corpo? (Entrambi)

a) tanto o molto

b) abbastanza

c) poco
5. Prima della nascita del bambino quante ore dormivate a notte? (Entrambi)

a) 7/8 ore

b) 5/6 ore

c) 4/5 ore

6. Dopo la nascita del bambino quante ore dormite a notte? (Entrambi)

a) 7/8 ore

b) 5/6 ore

c) 4/5 ore

7. Ti sei sentito trascurato dopo la nascita del bambino? (Papà)

a) si

b) no

8. Vorresti che la tua compagna ti dedicasse più tempo? (Papà)

a) si

b) no

9. Quanto tempo si dedicava al rapporto di coppia prima della nascita del bambino? (Entrambi)

a) tanto o molto

b) abbastanza

c) poco
10. Quanto tempo si riesce a dedicare al rapporto di coppia dopo la nascita del bambino? (Entrambi)

a) tanto o molto

b) abbastanza

c) poco
11. Prima della nascita del bambino i vostri genitori si intromettevano nella vostra vita di coppia? (Entrambi)

a) si

b) no

12. Pensi che i vostri genitori si intromettano nell'educazione del bambino? (Entrambi)

a) si 

b) no

13. Dalla nascita del bambino si è intensificato il rapporto con i genitori? (Entrambi)
a) si
b) no
14. Quante volte vi vedevate con i genitori prima della nascita del bambino?

(Entrambi)

a) una o due volte alla settimana

b) una o due volte al mese 

c) altro
15. E da quando è nato? (Entrambi)

a) una o due volte alla settimana

b) una o due volte al mese

c) altro

16. I vostri genitori vi aiutano nella gestione quotidiana con il bimbo? (Entrambi) 

a) si

b) no

17. Dopo la nascita del bambino ti è capitato di essere troppo stanco/a per cercare l'intimità con il tuo partner? (Entrambi)

a) si

b) no

18. Prima della nascita del bambino ti è capitato di essere troppo impegnato/a  per cercare le attenzioni del partner? (Entrambi)

a) si

b) no

19. Da quando è nato il bambino ti è capitato di essere troppo impegnato/a per cercare le attenzioni del partner? (Entrambi)

a) si

b) no

20. Dopo la gravidanza ti è capitato di provare disagio con il partner a causa del cambiamento del tuo corpo? (Mamma)

a) si

b) no

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI:

Dopo aver contattato telefonicamente la struttura sono andata a conoscere direttamente la direttrice come d'accordo. Dopo aver esposto la mia ricerca e le motivazioni la direttrice mi ha autorizzato a consegnare i questionari ai genitori e così ho fatto. Il questionario da me redatto è stato somministrato in busta chiusa ai genitori dei bambini, con in allegato una lettera esplicativa del tema e dello scopo della mia ricerca. Ai genitori è stato garantito l’anonimato ed è stato loro richiesto di rispondere con la massima serietà alle domande affinché i risultati della ricerca siano il più rappresentativi possibile. Dopo una settimana mi sono recata in struttura per ritirare i questionari.
TECNICHE DI ANALISI DEI DATI:
Terminata l'operazione di raccolta dei dati, ho creato una matrice di dati con l'ausilio  del programma Microsoft Excel. 

La matrice dei dati è una tabella composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori considerati per ogni referente. Ad ogni riga corrisponde un caso ed a ogni colonna corrisponde una variabile. All'incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso. 
La matrice dei dati viene poi riportata sul calcolatore.
Avendo scelto una ricerca di tipo standard l'analisi dei dati è stata così suddivisa:

1 Analisi monovariata su tutte le variabili presenti, con lo scopo di individuare la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.

2 Analisi bivariata incrociando la variabile indipendente con la variabile dipendente in una tabella a doppia entrata dove attraverso il calcolo del'x quadro e della significatività, ho stabilito se vi è o meno relazione tra le variabili.

L'analisi dei dati è stata effettuata caricando la matrice dati nel programma JsStat del sito http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm
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	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	A

	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	C
	C
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	A

	A
	A
	B
	B
	B
	B
	C
	B
	A
	A
	C
	C
	B
	A
	B
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A

	A
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	B
	B
	C
	C
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B

	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	B
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B

	B
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B

	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	C
	C
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B

	A
	A
	B
	A
	B
	B
	C
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	C
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	B

	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A

	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	b
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A

	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B

	A
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	A

	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	B
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B

	A
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	A

	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	B
	A
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	A

	A
	A
	A
	B
	B
	B
	C
	B
	A
	A
	C
	C
	B
	A
	B
	B
	C
	C
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B

	A
	A
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	C
	C
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B

	A
	A
	B
	A
	B
	B
	C
	B
	B
	B
	C
	C
	A
	A
	A
	A
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B

	A
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B

	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	C
	C
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B

	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	C
	C
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	A

	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A

	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	B


ANALISI  MONOVARIATA:
	Distribuzione di frequenza:

 V1m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
34

85%

34

85%

74%:96%
B
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
	  

85%

15%

34

6

A
B

	 
	  

   

V1 m




	Distribuzione di frequenza:
V1 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
31

78%

31

78%

65%:90%
B
9

23%

40

100%

10%:35%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	  

78%

23%

31

9

A

B


	 
	  

   

V1 p




V1 m/V1p: regolarità dei pasti  per mamma e papà prima della nascita del primo figlio
a: si
b: no

	Distribuzione di frequenza:
V2 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
9

23%

9

23%

10%:35%
B
31

78%

40

100%

65%:90%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	  

23%

78%

9

31

A

B


	 
	  

   

V2 m




	Distribuzione di frequenza:
V2 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
10

25%

10

25%

12%:38%
B
30

75%

40

100%

62%:88%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	  

25%

75%

10

30

A

B


	 
	  

   

V2 p




V2 m/V2 p: regolarità dei pasti  per mamma e papà dopo la nascita del primo figlio
a: si

b: no

	Distribuzione di frequenza:
V3 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
14

35%

14

35%

20%:50%
B
26

65%

40

100%

50%:80%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
	  

35%

65%

14

26

A

B


	 
	  

   

V3 m




	Distribuzione di frequenza:
V3 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
6

15%

6

15%

4%:26%
B
30

75%

36

90%

62%:88%
C
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
	  

15%

75%

10%

6

30

4

A

B

C


	 
	  

   

V3 p




V3 m/V3 p: tempo dedicato per la cura del proprio corpo prima della nascita del primo figlio
a: tanto o molto

b: abbastanza

c: poco

	Distribuzione di frequenza:
V4 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
2

5%

2

5%

0%:15%
B
24

60%

26

65%

45%:75%
C
14

35%

40

100%

20%:50%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
	  

5%

60%

35%

2

24

14

A

B

C


	 
	  

   

V4 m




	Distribuzione di frequenza:
V4 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
2

5%

2

5%

0%:15%
B
30

75%

32

80%

62%:88%
C
7

18%

39

98%

6%:29%
b
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6
	  

5%

75%

18%

3%

2

30

7

1

A

B

C

b


	 
	  

   

V4 p




V4 m/V4 p: tempo dedicato per la cura del proprio corpo dopo la nascita del primo figlio

a: tanto o molto

b: abbastanza

c: poco

	Distribuzione di frequenza:
V5 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
31

78%

31

78%

65%:90%
B
9

23%

40

100%

10%:35%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	  

78%

23%

31

9

A

B


	 
	  

   

V5 m




	Distribuzione di frequenza:
V5 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
31

78%

31

78%

65%:90%
B
9

23%

40

100%

10%:35%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	  

78%

23%

31

9

A

B


	 
	  

   

V5 p




V5 m/V5 p: tempo dedicato al sonno prima della nascita del primo figlio

a: 7/8 ore 

b: 5/6 ore

c: 4/5 ore

	Distribuzione di frequenza:
V6 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
B
17

43%

17

43%

27%:58%
C
23

57%

40

100%

42%:73%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	  

43%

58%

17

23

B

C


	 
	  

   

V6 m




	Distribuzione di frequenza:
V6 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
B
17

43%

17

43%

27%:58%
C
23

57%

40

100%

42%:73%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	  

43%

58%

17

23

B

C


	 
	  

   

V6 p




V6 m/V6 p: tempo dedicato al sonno dopo la nascita del primo figlio

a: 7/8 ore 

b: 5/6 ore

c: 4/5 ore

	Distribuzione di frequenza:
V7 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
30

75%

30

75%

62%:88%
B
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	  

75%

25%

30

10

A

B


	 
	  

   

V7 p




V7 p: eventuale sensazione di trascuratezza da parte del padre dopo la nascita del primo figlio
a: si

b: no

	Distribuzione di frequenza:
V8 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
34

85%

34

85%

74%:96%
B
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
	  

85%

15%

34

6

A

B


	 
	  

   

V8 p




V8 p: eventuale desiderio del padre di maggiori attenzioni dopo la nascita del primo figlio
a: si

b: no
	Distribuzione di frequenza:
V9 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
24

60%

24

60%

45%:75%
B
16

40%

40

100%

25%:55%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	  

60%

40%

24

16

A

B


	 
	  

   

V9 m




	Distribuzione di frequenza:
V9 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
13

33%

13

33%

18%:47%
B
27

68%

40

100%

53%:82%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	  

33%

68%

13

27

A

B


	 
	  

   

V9 p




V9 m/V9 p: tempo dedicato al rapporto di coppia prima della nascita del bambino

a: tanto o molto

b: abbastanza
c: poco

	Distribuzione di frequenza:
V10 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
B
12

30%

12

30%

16%:44%
C
28

70%

40

100%

56%:84%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

30%

70%

12

28

B

C


	 
	  

   

V10 m




	Distribuzione di frequenza:
V10 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
B
12

30%

12

30%

16%:44%
C
28

70%

40

100%

56%:84%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

30%

70%

12

28

B

C


	 
	  

   

V10 p




V10 m/V10 p: tempo dedicato al rapporto di coppia dopo la nascita del bambino

a: tanto o molto

b: abbastanza

c: poco

	Distribuzione di frequenza:
V11 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
7

18%

7

18%

6%:29%
B
33

83%

40

100%

71%:94%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	  

18%

83%

7

33

A

B


	 
	  

   

V11 m




	Distribuzione di frequenza:
V11 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
7

18%

7

18%

6%:29%
B
33

83%

40

100%

71%:94%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	  

18%

83%

7

33

A

B


	 
	  

   

V11 p




V11 m/V11 p: eventuale intromissione dei genitori nella coppia prima della nascita  del bambino

a: si

b: no

	Distribuzione di frequenza:
V12 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
16

40%

16

40%

25%:55%
B
24

60%

40

100%

45%:75%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	  

40%

60%

16

24

A

B


	 
	  

   

V12 m




	Distribuzione di frequenza:
V12 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
14

35%

14

35%

20%:50%
B
26

65%

40

100%

50%:80%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
	  

35%

65%

14

26

A

B


	 
	  

   

V12 p




V12 m/V12 p: eventuale intromissione dei nonni nell'educazione del nipote

a: si

b: no

	Distribuzione di frequenza:
V13 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
30

75%

30

75%

62%:88%
B
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	  

75%

25%

30

10

A

B


	 
	  

   

V13 m




	Distribuzione di frequenza:
V13 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
30

75%

30

75%

62%:88%
B
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	  

75%

25%

30

10

A

B


	 
	  

   

V13 p




V13 m/V13 p: intensificazione nel rapporto con i genitori da parte della coppia dopo la nascita del primo figlio
a: si

b:no

	Distribuzione di frequenza:
V14 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
19

48%

19

48%

32%:63%
B
21

53%

40

100%

37%:68%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

48%

53%

19

21

A

B


	 
	  

   

V14 m




	Distribuzione di frequenza:
V14 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
19

48%

19

48%

32%:63%
B
21

53%

40

100%

37%:68%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

48%

53%

19

21

A

B


	 
	  

   

V14 p




V14 m/V14 p: frequentazione con i nonni prima della nascita del figlio nella coppia

a: una o due volte alla settimana

b: una o due volte al mese

c: altro

	Distribuzione di frequenza:
V15 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
28

70%

28

70%

56%:84%
B
6

15%

34

85%

4%:26%
C
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53

	  

70%

15%

15%

28

6

6

A

B

C


	 
	  

   

V15 m




	Distribuzione di frequenza:
V15 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
28

70%

28

70%

56%:84%
B
6

15%

34

85%

4%:26%
C
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
	  

70%

15%

15%

28

6

6

A

B

C


	 
	  

   

V15 p




V15 m/V15 p: frequentazione con i nonni dopo la nascita del figlio nella coppia

a: una o due volte alla settimana

b: una o due volte al mese

c: altro

	Distribuzione di frequenza:
V16 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
7

18%

7

18%

6%:29%
B
33

83%

40

100%

71%:94%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	  

18%

83%

7

33

A

B


	 
	  

   

V16 m




	Distribuzione di frequenza:
V16 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
7

18%

7

18%

6%:29%
B
33

83%

40

100%

71%:94%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	  

18%

83%

7

33

A

B


	 
	  

   

V16 p




V16 m/V16 p: eventuale aiuto quotidiano da parte dei nonni alla coppia 

a: si

b: no

	Distribuzione di frequenza:
V17 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
32

80%

32

80%

68%:92%
B
8

20%

40

100%

8%:32%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
	  

80%

20%

32

8

A

B


	 
	  

   

V17 m




	Distribuzione di frequenza:
V17 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
4

10%

4

10%

1%:19%
B
36

90%

40

100%

81%:99%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
	  

10%

90%

4

36

A

B


	 
	  

   

V17 p




V17 m/V17 p: eventuale riduzione per stanchezza nella ricerca di intimità dopo la nascita del primo figlio

a: si

b: no 
	Distribuzione di frequenza:
V18 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
12

30%

12

30%

16%:44%
B
28

70%

40

100%

56%:84%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

30%

70%

12

28

A

B


	 
	  

   

V18 m




	Distribuzione di frequenza:
V18 P
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
5

13%

5

13%

2%:23%
B
35

88%

40

100%

77%:98%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
	  

13%

88%

5

35

A

B


	 
	  

   

V18 P




V18m/V18 p: eventuale riduzione di ricerca di attenzioni e intimità per eccessivi impegni prima della nascita del bambino

a: si

b:no

	Distribuzione di frequenza:
V19 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
31

78%

31

78%

65%:90%
B
9

23%

40

100%

10%:35%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
	  

78%

23%

31

9

A

B


	 
	  

   

V19 m




	Distribuzione di frequenza:
V19 p
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
5

13%

5

13%

2%:23%
B
35

88%

40

100%

77%:98%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
	  

13%

88%

5

35

A

B


	 
	  

   

V19 p




V19 m/V19 p: eventuale riduzione di ricerca di attenzioni e intimità per eccessivi impegni dopo la nascita del bambino

a: si

b:no

	Distribuzione di frequenza:
V20 m
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A
17

43%

17

43%

27%:58%
B
23

57%

40

100%

42%:73%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
	  

43%

58%

17

23

A

B


	 
	  

   

V20 m




V20 m: disagio da parte della mamma dopo la gravidanza per il cambiamento fisico 

a:si

b:no

ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
V1 m x V2 m
V2 m->
V1 m

A
B
Marginale 
di riga

A
8
7.7
0.1

26
26.4
-0.1

34

B
1
1.4
-0.3

5
4.7
0.2

6

Marginale 
di colonna

9

31

40

X quadro = 0.14. Significatività = 0.711
V di Cramer = 0.06

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.398

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

24%

76%

17%

83%

8

26

1

5

A

B

0.1

0.2

A

B

-0.1

-0.3


	 
	  

   

A

   

B




In questo caso il valore di x quadro è 0,14. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di  0,71. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
V1 p x V2 p
V2 p->
V1 p

A
B
Marginale 
di riga

A
8
7.8
0.1

23
23.3
-0.1

31

B
2
2.3
-0.2

7
6.8
0.1

9

Marginale 
di colonna

10

30

40

X quadro = 0.05. Significatività = 0.827
V di Cramer = 0.03

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.335

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

26%

74%

22%

78%

8

23

2

7

A

B

0.1

0.1

A

B

-0.1

-0.2


	 

	  

A

   

B




In questo caso il valore di x quadro è 0,05. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di  0,83. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.
Legenda:
V1m-V1p= regolarità dei pasti prima della nascita del figlio

V2m-V2p= regolarità dei pasti dopo la nascita del figlio

a: si

b:no

	Tabella a doppia entrata:
V3 m x V4 m
V4 m->
V3 m

A
B
C
Marginale 
di riga

A
2
0.7
-

12
8.4
1.2

0
4.9
-2.2
14

B
0
1.3
-1.1

12
15.6
-0.9

14
9.1
1.6

26

Marginale 
di colonna

2

24

14

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

14%

86%

0%

0%

46%

54%

2

12

0

0

12

14

A

B

1.2

1.6

A

B

-2.2

-1.1

-0.9


	 
	  

A

   

B

   

C




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

	Tabella a doppia entrata:
V3 p x V4 p
V4 p->
V3 p

A
B
C
b
Marginale 
di riga

A
2
0.3
-

4
4.5
-0.2

0
1.1
-1

0
0.2
-

6

B
0
1.5
-1.2

26
22.5
0.7

3
5.3
-1

1
0.8
-

30

C
0
0.2
-

0
3
-1.7

4
0.7
-

0
0.1
-

4

Marginale 
di colonna

2

30

7

1

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

33%

67%

0%

0%

0%

87%

10%

3%

0%

0%

100%

0%

2

4

0

0

0

26

3

1

0

0

4

0

A

B

C

0.7

A

B

C

-0.2

-1

-1.2

-1

-1.7


	 
	  

   

A

   

B

   

C

   

b




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Legenda:
V3m-V3p=tempo dedicato alla cura del corpo prima della nascita del bambino

V4m-V4p= tempo dedicato alla cura del corpo dopo la nascita del bambino

a: tanto o molto

b: abbastanza

c: poco

	Tabella a doppia entrata:
V5 m x V6 m
V6 m->
V5 m

B
C
Marginale 
di riga

A
14
13.2
0.2

17
17.8
-0.2

31

B
3
3.8
-0.4

6
5.2
0.4

9

Marginale 
di colonna

17

23

40

X quadro = 0.4. Significatività = 0.527
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.251

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso il valore x quadro è 0,4. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,53. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.


	  

45%

55%

33%

67%

14

17

3

6

A

B

0.2

0.4

A

B

-0.2

-0.4


	 

	Tabella a doppia entrata:
V5 p x V6 p
V6 p->
V5 p

B
C
Marginale 
di riga

A
14
13.2
0.2

17
17.8
-0.2

31

B
3
3.8
-0.4

6
5.2
0.4

9

Marginale 
di colonna

17

23

40

X quadro = 0.4. Significatività = 0.527
V di Cramer = 0.1

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.251

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

45%

55%

33%

67%

14

17

3

6

A

B

0.2

0.4

A

B

-0.2

-0.4


	 
	   

B

   

C




In questo caso il valore x quadro è 0,4. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,53. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili.
Legenda:

V5m-V5p= tempo dedicato al sonno prima della nascita del bambino

V6m-V6p= tempo dedicato al sonno dopo la nascita del bambino

a: 7/8 ore

b: 5/6 ore
c: 4/5 ore
	Tabella a doppia entrata:
V9 m x V10 m
V10 m->
V9 m

B
C
Marginale 
di riga

A
8
7.2
0.3

16
16.8
-0.2

24

B
4
4.8
-0.4

12
11.2
0.2

16

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 0.32. Significatività = 0.573
V di Cramer = 0.09

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.24

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

33%

67%

25%

75%

8

16

4

12

A

B

0.3

0.2

A

B

-0.2

-0.4


	 
	  

   

B

   

C




In questo caso il valore x quadro è 0,32. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,57. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
V9 p x V10 p
V10 p->
V9 p

B
C
Marginale 
di riga

A
4
3.9
0.1

9
9.1
0

13

B
8
8.1
0

19
18.9
0

27

Marginale 
di colonna

12

28

40

X quadro = 0.01. Significatività = 0.941
V di Cramer = 0.01

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.284

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

69%

30%

70%

4

9

8

19

A

B

0.1

A

B




In questo caso il valore x quadro è 0,01. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,94. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.

Legenda:

V9m-V9p= tempo dedicato al rapporto di coppia prima della nascita del bambino

V10m-V10p= tempo dedicato al rapporto di coppia dopo la nascita del bambino

a: tanto o molto

b: abbastanza

c: poco

	Tabella a doppia entrata:
V11 m x V12 m
V12 m->
V11 m

A
B
Marginale 
di riga

A
4
2.8
0.7

3
4.2
-0.6

7

B
12
13.2
-0.3

21
19.8
0.3

33

Marginale 
di colonna

16

24

40

X quadro = 1.04. Significatività = 0.308
V di Cramer = 0.16

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.198

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

57%

43%

36%

64%

4

3

12

21

A

B

0.7

0.3

A

B

-0.6

-0.3


	 
	  

   

A

   

B




 In questo caso il valore x quadro è 1,04. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,30. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.
	Tabella a doppia entrata:
V11 p x V12 p
V12 p->
V11 p

A
B
Marginale 
di riga

A
4
2.5
1

3
4.6
-0.7

7

B
10
11.6
-0.5

23
21.5
0.3

33

Marginale 
di colonna

14

26

40

X quadro = 1.83. Significatività = 0.176
V di Cramer = 0.21

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.14

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

	  

57%

43%

30%

70%

4

3

10

23

A

B

1

0.3

A

B

-0.7

-0.5




In questo caso il valore x quadro è 1,83. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,18. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.

Legenda:

V11m-V11p= intromissione dei genitori nella vita di coppia prima del nipote

V12m-V12p= intromissione dei genitori nella vita di coppia dopo la nascita del nipote

a: si

b:no

	Tabella a doppia entrata:
V14 m x V15 m
V15 m->
V14 m

A
B
C
Marginale 
di riga

A
15
13.3
0.5

1
2.9
-1.1

3
2.9
0.1

19

B
13
14.7
-0.4

5
3.2
1

3
3.2
-0.1

21

Marginale 
di colonna

28

6

6

40

X quadro = 2.72. Significatività = 0.257
V di Cramer = 0.26

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

79%

5%

16%

62%

24%

14%

15

1

3

13

5

3

A

B

0.5

0.1

1

A

B

-1.1

-0.4

-0.1


	 
	  

   

A

   

B

   

C




In questo caso il valore x quadro è 2,72. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,26. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
V14 p x V15 p
V15 p->
V14 p

A
B
C
Marginale 
di riga

A
15
13.3
0.5

1
2.9
-1.1

3
2.9
0.1

19

B
13
14.7
-0.4

5
3.2
1

3
3.2
-0.1

21

Marginale 
di colonna

28

6

6

40

X quadro = 2.72. Significatività = 0.257
V di Cramer = 0.26

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore x quadro è 2,72. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,26. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili.

Legenda:

V14m-V14p= frequentazione della coppia con i genitori prima della nascita del figlio

V15m-V15p= frequentazione della coppia con i genitori dopo la nascita del figlio

a:una o due volte alla settimana

b: una o due volte al mese

c: altro
	Tabella a doppia entrata:
V18 m x V19 m
V19 m->
V18 m

A
B
Marginale 
di riga

A
12
9.3
0.9

0
2.7
-1.6

12

B
19
21.7
-0.6

9
6.3
1.1

28

Marginale 
di colonna

31

9

40

X quadro = 4.98. Significatività = 0.026
V di Cramer = 0.35

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.025
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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0%
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-0.6


	 
	  

   

A

   

B




In questo caso il valore x quadro è 4,98. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0,02. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

ESISTE quindi relazione tra le due variabili.
	Tabella a doppia entrata:
V18 P x V19 p
V19 p->
V18 P

A
B
Marginale 
di riga

A
6
1.1
4.8
1
6
-2
7

B
0
5
-2.2
33
28.1
0.9

33

Marginale 
di colonna

6

34

40

X quadro = 33.28. Significatività = 0
V di Cramer = 0.91

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore x quadro è 33,28. La probabilità che x quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

ESISTE quindi relazione tra le due variabili.
Legenda:

V18m-v18p= eventuale riduzione di ricerca di attenzioni e intimità per eccessivi impegni prima della nascita del bambino

V19m-V19p= eventuale riduzione di ricerca di attenzioni e intimità per eccessivi impegni dopo la nascita del bambino
a:si
b:no

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Attraverso l’analisi monovariata, su tutte le variabili presenti,ho descritto l'andamento dei fattori nel campione considerato con lo scopo di individuare la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione, ma oltretutto mi ha fornito un confronto tra le risposte date dalle mamme e quelle date dai padri.

Invece attraverso l’analisi bivariata ho verificato se esiste una relazione tra la variabile indipendente e dipendente. Tra le variabili dipendenti ho rilevato una combinazione in cui la significatività è minore a 0.05, e il valore di x quadro è alto; ovvero la tabella a doppia entrata tra la variabile v18 e v 19 (sia per le mamme che per i papà):
· V18m  x V19m 

X quadro = 4.98. Significatività = 0.026
V di Cramer = 0.35

· V18p x v19 p

X quadro = 33.28. Significatività = 0
V di Cramer = 0.91
AUTORIFLESSIONE SULL'ESPERIENZA COMPIUTA
Attraverso il lavoro svolto mi è stato possibile mettere in pratica ciò che ho studiato in modo teorico nel corso di Pedagogia Sperimentale. Mi sono interessata all'argomento relativo ai cambiamenti nel rapporto di coppia dopo la nascita del primo figlio, in quanto riguarda un passaggio di vita quasi per tutti inevitabile nel corso dell'esistenza e sopratutto per una mia curiosità personale, dato che mi trovo circondata da coppie genitoriali appena formate. Le ipotesi da me date in base al materiale raccolto sono state confutate durante l'analisi dei dati, tranne per ciò che riguarda la possibile tardiva ripresa dell'attività sessuale nella coppia dopo il parto. A mio avviso la popolazione di riferimento era piuttosto ristretta per sostenere che non vi sono altri cambiamenti nel passaggio da coppia coniugale a coppia genitoriale. Ho trovato molte risposte uguali date dalle coppie sulle stesse domande e questo mi ha fatto pensare a un'eventuale condizionamento nello svolgere il questionario a casa e non in mia  presenza, forse le risposte sarebbero state diverse e più sincere. Concludendo, penso che questa ricerca mi abbia permesso di venire a contatto con strumenti indispensabili per il lavoro e la ricerca in ambito educativo e questo sicuramente mi aiuterà in futuro.
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